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Il trasferimento di sede è l’inizio di importanti cambiamenti
che coinvolgono l’Avis di Carpi. Donazioni di sangue in costante
calo proprio come il numero dei donatori. Ma l’Associazione è dinamica
e continua a credere nel proprio impegno e alla generosità di tanti
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 motivo è futile, qualche apprezzamento sul
web al moroso, ma scatena la risposta, sempre
virtuale, alla provocazione. Poi l’aggressione,

questa invece molto reale, da parte di un gruppuscolo
di studentesse delle prime classi di una scuola superio-
re di Mirandola e la vittima finisce al pronto soccorso.
Tanto basta per muovere le forze dell’ordine e scatena-
re l’interesse dei giornali e dei media, il filone bullismo
di questi tempi tira molto, se poi si aggiunge qualche
particolare originale, come il coinvolgimento di sole
ragazze, merita addirittura la prima pagina, anche dei
nazionali.
Giusto parlarne, importante intervenire, mettere in
campo ogni possibile iniziativa. “Smonta il bullo” è la
campagna nazionale lanciata dal Ministero della Pub-
blica Istruzione, “Sbulloniamoci” è il progetto attual-
mente in atto tra le scuole del distretto delle Terre
d’Argine che proprio in questi giorni sta coinvolgendo
insegnanti e genitori.
L’allarme sociale è alto non solo nelle scuole, dove c’è
più possibilità di controllo, ma anche nei luoghi di
aggregazione strutturati, come le società sportive, o
informali, come circoli, oratori e altri ritrovi.
Si registra anche una maggiore frequenza e virulenza
del fenomeno in alcune aree del territorio e ci si dovrà
interrogare sul perché. Senza colpevolizzare nessuno,
come puro dato statistico, Mirandola ad esempio risul-
ta essere un contesto sociale nel quale, in questi ultimi
tempi, si sono verificati diversi episodi di cronaca che
hanno visto protagonisti degli adolescenti. In questi
casi le analisi si sprecano come anche la ricerca, a volte
frustrante, da parte di genitori ed insegnanti delle cause
da rimuovere per evitare il succedersi di questi
fatti spiacevoli. A parlare per prima di “emer-
genza educativa” nella società italiana è stata la
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